Allegato 4
marca da bollo 
(ai sensi del D.P.R. n. 642/72 e s.m.i.)

Convenzione n._____ del_____________ 
                                                                                                          (a cura di ARPAL Umbria)
CONVENZIONE PER TIROCINIO EXTRACURRICULARE FORMATIVO E DI ORIENTAMENTO RIVOLTA A CITTADINI STRANIERI 
NON APPARTENENTI ALL’UNIONE EUROPEA E RESIDENTI ALL’ESTERO
Art. 40 commi 9 e 10 del D.P.R. n. 394/1999, art. 27, comma 1 lett. f) del D.Lgs. n. 286/1997 e art. 3, comma 2 del D.M. 22 marzo 2006
TRA

SOGGETTO PROMOTORE ……………………………………………………………………………………………..

(denominazione)
con sede legale ……………………………………………………………………………………………………………

                                                                                                                               (indirizzo completo)
partita. IVA. ………………………..……………… codice fiscale ………………………………………………….
in seguito denominato “soggetto promotore”, rappresentato/a dal Sig./Sig.ra …………………………………
(nome e cognome)
nato/a a ……………………….………….. (……), il …………………..………. 
                                                 (comune)                           (pv)                            gg/mm/aaaa
documento di identità ………………………………………n° ……………….. 
                                                 (carta d’identità/patente/passaporto)
rilasciato da ………………………………. data scadenza ………………………….
                                     gg/mm/aaaa                                                                     gg/mm/aaaa
E
SOGGETTO OSPITANTE ……………………………………………………………………………………………..

(denominazione)
con sede legale ……………………………………………………………………………………………………………

                                                                                                                               (indirizzo completo)
con sede operativa …………………………………………………………………………………………………………

                                                                                                                               (indirizzo completo)
partita. IVA ………………………..……………… codice fiscale ………………………………………………….
settore di attività …………………………… codice ATECO ……………… 

iscrizione CCIAA di …………………………………….

numero REA ………………………………………………….. in data ……………
                                                                                                                                   gg/mm/aaaa

numero anni di attività in Umbria …………..
in seguito denominato “soggetto ospitante”, rappresentato/a dal Sig./Sig.ra …………………………………

                                                                                                                                                                                 (nome e cognome)
nato/a a ……………………….………….. (……), il …………………..………. 
                                                 (comune)                           (pv)                            gg/mm/aaaa
documento di identità ……………………………………n° ……………….. 
                                                 (carta d’identità/patente/passaporto)
rilasciato da ………………………………. data scadenza ………………………….
                                     gg/mm/aaaa                                                                     gg/mm/aaaa
	Numero
	________
	unità di personale a tempo indeterminato (compresi i part-time esclusi gli apprendisti) presenti nell’impresa/struttura all’atto della sottoscrizione della presente convenzione;

	Numero
	________
	complessivo di tirocinanti extracurriculari presenti nell’impresa/struttura all’atto della sottoscrizione della presente convenzione 


PREMESSO CHE
l’art. 40 co. 9, lett. a) del D.P.R. 394/1999, in attuazione dell’art. 27 co. 1 lett. f) del D.Lgs. n. 286/1998, e il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali  22 Marzo 2006, prevedono che i cittadini stranieri non appartenenti all’Unione Europea residenti all’estero possono fare ingresso in Italia, con le modalità ivi stabilite, al fine di svolgere tirocini promossi dai soggetti di cui al paragrafo 3 delle “Linee guida in materia di tirocini per persone straniere residenti all’estero” e delle normative regionali di attuazione, in funzione del completamento di un percorso di formazione professionale 
Dato atto che i firmatari della presente convenzione hanno preso visione:
· della Legge Regionale 14 febbraio 2018, n. 1 “Sistema Integrato per il mercato del lavoro, apprendimento permanete e la promozione dell’occupazione. Istituzione dell’agenzia regionale per le politiche attive del lavoro” e ss.mm.ii.;

· della Deliberazione di Giunta Regionale dell’Umbria n. 407 del 4 maggio 2002- Disposizioni regionali in materia di rilascio del visto ai progetti di tirocinio rivolti a cittadini stranieri non appartenenti all’Unione Europea e residenti all’estero e ai progetti di distacco;
· della Determinazione Direttoriale di ARPAL Umbria n. 807 del 17/06/2022 - Indirizzi operativi e modulistica in materia di rilascio del visto ai progetti di tirocinio rivolti a cittadini stranieri non appartenenti all’Unione Europea e residenti all’estero e ai progetti di distacco; 
· della Deliberazione di Giunta Regionale dell’Umbria n. 202 del 25/02/2019 - Disposizioni regionali relative all’attuazione e allo svolgimento di tirocini extracurriculari. 
Si conviene quanto segue:

Art. 1 - Oggetto della convenzione

La convenzione ha per oggetto l’attivazione di n. …… tirocinio/i da parte di…………………………………










             (denominazione soggetto ospitante)
su proposta di ……………….…………………………… ai fini del completamento di un percorso di forma-

                      (denominazione del soggetto promotore) 

zione professionale. 
Art. 2 - Disposizioni generali
Il tirocinio formativo e di orientamento a favore di persone straniere residenti all’estero non costituisce rapporto di lavoro.
Durante lo svolgimento del tirocinio l'attività di formazione ed orientamento è seguita e verificata da un tutor designato dal soggetto promotore e da un tutor designato dal soggetto ospitante.
Per ciascun tirocinante inserito nell'impresa/struttura del soggetto ospitante in base alla presente convenzione viene predisposto un progetto formativo e di orientamento contenente, tra l’altro:

· il nominativo del tirocinante;
· i nominativi del tutor del soggetto promotore e del soggetto ospitante;

· durata, obiettivi e modalità di svolgimento del tirocinio, con l'indicazione della data di avvio dei tempi di presenza in impresa/struttura;

· la struttura aziendale (stabilimento, sede, reparto, ufficio) presso cui si svolge il tirocinio;

· il percorso di formazione professionale che si intende completare con il tirocinio da attivare in Italia;
· la copertura assicurativa per il tirocinante riguardo a infortuni sul lavoro (INAIL) e per la responsabilità civile per danni causati a terzi;
· l’indennità di partecipazione a favore del tirocinante;

· gli obblighi del soggetto promotore e del soggetto ospitante.
Il progetto formativo, congiuntamente definito, viene sottoscritto dal soggetto promotore, dal soggetto ospitante e dal tirocinante per presa visione e accettazione.
Il tirocinio non può essere attivato nei casi di cui al comma 2 del punto 1.19 degli indirizzi operativi approvati con D.D. di ARPAL Umbria n. 807 /2022.
Le attività, cui il tirocinante può essere adibito, devono essere coerenti con il contenuto del progetto formativo e sempre finalizzate al conseguimento degli apprendimenti.

Al tirocinante deve essere corrisposta un’indennità di partecipazione tale da poter essere sufficiente per il suo sostentamento in Italia e, inoltre, deve essere assicurato vitto e alloggio.

Non possono essere attivati tirocini oltre i limiti numerici stabiliti al comma 2 del punto 1.13 degli indirizzi operativi approvati con D.D. di ARPAL Umbria n. 807/2022.
Art. 3 - Diritti ed obblighi del tirocinante
Il tirocinante è tenuto a:
· svolgere le attività previste dal progetto formativo e di orientamento;

· rispettare i regolamenti aziendali e le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro;

· rispettare gli obblighi di riservatezza circa i processi produttivi, prodotti e altre notizie relative all’azienda di cui venga a conoscenza sia durante che dopo lo svolgimento del tirocinio;
· seguire le indicazioni dei tutori e fare riferimento ad essi per qualsiasi esigenza tipo organizzativo e per altre evenienze;

· rientrare nel paese di origine alla conclusione del tirocinio.
Il tirocinante ha diritto all’attestazione delle competenze professionali acquisite nel rispetto della normativa regionale.
Art. 4 - Obblighi del soggetto promotore

Il soggetto promotore si impegna a: 
· controllare l’identità del firmatario del soggetto ospitante;
· verificare che il soggetto ospitante sia in regola con gli adempimenti previdenziali, assistenziali e assicurativi nonché con tutti gli altri obblighi previsti dalla normativa vigente riferita all’azienda;
· verificare che l’azienda sia iscritta alla CCIAA e sia attiva sul territorio regionale dell’Umbria da più di 2 (due) anni;
· verificare che il soggetto ospitante abbia almeno 3 (tre) dipendenti con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, compresi i part-time, esclusi gli apprendisti;
· accertare le dimensioni aziendali al fine di stabilire il numero di tirocinanti ospitabili come indicato al comma 2 del punto 1.13. degli Indirizzi operativi approvati con D.D. di ARPAL Umbria n. 807/2022; 
· assumere adeguate informazioni in ordine al percorso formativo svolto dal tirocinante nel paese di provenienza, e alla sua conoscenza della lingua italiana; 
· verificare che il soggetto ospitante abbia effettivamente stipulato adeguata copertura assicurativa INAIL e Responsabilità Civile a favore del tirocinante;
· indicare nel progetto formativo un tutor didattico-organizzativo e porre lo stesso nella condizione di poter esercitare la propria funzione;
· accogliere e assistere il tirocinante all’arrivo in Italia informandolo sui contenuti del progetto formativo, sulle attività che andrà a svolgere presso il soggetto ospitante, sulle modalità di ospitalità in Italia (alloggio e vitto) nonché sugli apprendimenti attesi dall’esperienza di tirocinio;
· presentare la domanda per richiedere il visto sul progetto formativo utilizzando l’apposita modulistica allegato 2;
· corredare la domanda con tutta la documentazione richiesta;
· attivare il tirocinio entro il termine di 15 (quindici) giorni dalla richiesta del permesso di soggiorno; 
· trasmettere la convenzione e il progetto formativo vistato da ARPAL Umbria al beneficiario/tirocinante all’estero ai fini della richiesta del rilascio del visto di ingresso, da presentare alla competente rappresentanza diplomatico-consolare;
· comunicare ad ARPAL Umbria il rilascio del visto di ingresso o l’eventuale diniego dello stesso da parte della competente rappresentanza diplomatico-consolare all’estero, l’arrivo in Italia del tirocinante e l’avvio dell’esperienza formativa, nonché l’esito del tirocinio al termine dello stesso; 

· trasmettere alle strutture provinciali del Ministero del lavoro e delle politiche sociali competenti per territorio in materia di ispezione, nonché alle rappresentanze sindacali aziendali e in loro assenza a quelle provinciali, copia della convenzione e del progetto formativo e di orientamento. 
· comunicare agli stessi soggetti di cui al punto precedente la rinuncia del tirocinante e l’eventuale impossibilità, per qualsiasi ragione, di avviare il tirocinio e la data di effettivo inizio del tirocinio qualora diversa da quella prevista nel piano formativo iniziale;

· inviare ad ARPAL UMBRIA, entro 60 giorni dalla conclusione dell’iter formativo, una relazione finale sull’andamento e sull’esito del tirocinio realizzato, redatta in collaborazione con il soggetto ospitante;
· rilasciare al tirocinante l’attestazione di frequenza che dia conto dell’attività svolta durante il tirocinio e delle competenze acquisite dal tirocinante, redatta in collaborazione con il soggetto ospitante;
· conservare tutta la documentazione relativa al tirocinio promosso;

· assicurare, in cooperazione con il soggetto ospitante, gli adempimenti di tutti gli obblighi previsti dalla normativa sull’immigrazione a loro carico, e rendere opportuna informazione al tirocinante di quelli a suo carico.
Art. 5 - Obblighi del soggetto ospitante
Il soggetto ospitante deve: 
· rispettare e far rispettare i contenuti del progetto di tirocinio, nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente in materia, e cooperare a tal fine con il soggetto promotore e con tutte le autorità competenti;

· effettuare e trasmettere per via telematica le comunicazioni obbligatorie di avvio, proroga, cessazione e trasformazione del tirocinio;
· fornire tutte le informazioni richieste per l’attivazione e il monitoraggio del tirocinio e per le eventuali variazioni in itinere nel rispetto degli obblighi di legge;
· individuare nel progetto formativo, tra il personale stabilmente operante nell’unità operativa in cui si svolge il tirocinio, un tutor aziendale e porre lo stesso nella condizione di poter esercitare la propria funzione;
· assicurare al tirocinante ai sensi dell’art. 37 del D.lgs. n. 81/2008, all'avvio del tirocinio, sufficiente e adeguata formazione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, nelle modalità, con i contenuti minimi e con la durata previsti dalla normativa; 
· verificare che il tirocinante abbia una conoscenza della lingua italiana, almeno di livello A1 e, in mancanza, assicurare l’attivazione di un adeguato modulo formativo;
· sottoporre il tirocinante alle necessarie visite mediche e alla sorveglianza sanitaria, ove le specifiche mansioni previste dal progetto formativo lo richiedano;
· far svolgere il tirocinio in fascia diurna, con un impegno orario per il tirocinante non superiore all'orario settimanale previsto dal contratto o accordo collettivo applicato dal soggetto ospitante, fermi restando i casi di cui al comma 2 del punto 1.15 degli indirizzi operativi approvati con D.D. di ARPAL Umbria n. 807/2022;
· equipaggiare il tirocinante per la durata del tirocinio con gli indumenti da lavoro e con i mezzi di protezione individuale ove la tipologia di attività lo richieda;

· stipulare a favore del tirocinante adeguata copertura assicurativa INAIL e Responsabilità civile;
· effettuare le dovute comunicazione nel caso di infortuni occorsi durante lo svolgimento del tirocinio;
· corrispondere l’indennità di partecipazione nell’importo previsto nel progetto formativo;

·  assicurare al tirocinante idoneo vitto e alloggio;
· al termine del tirocinio, pagare le spese per il rientro nel Paese di provenienza del tirocinante; 

· nel caso di rientro coattivo nel paese di provenienza, assumersi nei conforti dello Stato l’onere di pagare le spese di viaggio;

· collaborare con il soggetto promotore per il monitoraggio dell’esperienza formativa, per la redazione della relazione finale e per il rilascio dell’attestazione di frequenza al tirocinante;
· assicurare, in cooperazione con il soggetto promotore, gli adempimenti di tutti gli obblighi previsti dalla normativa sull’immigrazione a loro carico, e rendere opportuna informazione al tirocinante di quelli a suo carico.
Art. 6 - Durata della convenzione
La presente convenziona ha validità dalla data della sua sottoscrizione fino al termine del/i tirocinio/i per il quale/i quali è stata sottoscritta.
La convenzione è risolta in caso di perdita dei requisiti previsti dalla normativa sia per il soggetto promotore che per il soggetto ospitante o per rinuncia del soggetto ospitante ad attivare il tirocinio, solo se comunicata espressamente al soggetto promotore prima del rilascio del visto di ingresso.
La convenzione è risolta in caso di diniego del visto di ingresso da parte della rappresentanza diplomatico-consolare italiana all’estero, mentre, in caso di reiezione del visto sul progetto formativo da parte di ARPAL Umbria, la convenzione deve ritenersi risolta qualora dalla comunicazione della reiezione decorrano 90 (novanta) giorni senza che il soggetto promotore si sia attivato richiedendo una nuova richiesta di apposizione di visto su un nuovo progetto formativo per il medesimo soggetto ospitante.
Art. 7 - Trattamento dati personali – Privacy
In ottemperanza alla L. 163/2017 art.13 ed al Regolamento (UE) 2016/679, le Parti di cui alla presente Convenzione, dichiarano di essere informate e di acconsentire espressamente che i dati personali concernenti i firmatari, comunque raccolti in conseguenza e nel corso dell’esecuzione della Convenzione, e dei rispettivi Piani Formativi Individuali, vengano trattati esclusivamente per le finalità degli stessi. Titolari del trattamento sono pertanto congiuntamente il Soggetto ospitante e il Soggetto promotore dei tirocini extracurriculari regolati dalla presente convenzione. 
Art. 15 - Rinvio 
Per tutto quanto non previsto dalla presente convenzione, le parti fanno riferimento alla legislazione vigente in materia di procedure per il rilascio del visto ai progetti di tirocini formativi e di orientamento nonché in particolare a quando previsto nelle Disposizioni della Regione Umbria approvate con D.G.R n. 407/2022, nella D.G.R. n. 202/2019, negli indirizzi operativi approvati con D.D. di ARPAL Umbria n. 807/2022 e di quanto dettagliato nel progetto formativo sottoscritto dal/dai tirocinante/i. 
	__________________, _________________

              Luogo                                       data         


	______________________________________

Timbro del soggetto promotore e

firma del legale rappresentante (o delegato)

	
	

	__________________, _________________

              Luogo                                      data         


	______________________________________

Timbro del soggetto ospitante e

firma del legale rappresentante (o delegato)
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